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Una tomba romana in comune di Turate fu clisotterrata nel rnaggio del 1915

nell'estirpare una pianta per opera di taie Cornelli Cliuseppe in località cam[]o piano.

Dssa era deposta alla profondità cli circa 7[) em. in terreno vegetale franruisehiato
a ghiaia ecl argilta e consisteva in una ilelle solite grancli anfore r-inarie tli terra
cotta privata del collo e delle c1u-e anse che 1o eollegalano al eorl-lo. Eta colloeata

verticahnente in piena terua e circondata al piede da pateechi ciottoli ecl otturata
con una rozza piastrella di pietra.

Conteneva ossa utnane combuste. una lucernetta clella nota forrna. un picer.rlo

vaso, l'una e I'altro in creta cotta. tronchè un coltello in ferro lungo 12 cu. spezzato

in due parti.
La notizia della scoperta ci fu clata dal socio sig. Miola cli Saronno il quale

rieseÌ a salvare I'anfora, mentre gli oggetti contenutivi andarono infranti e dispersi.

Una tomba romana ad Oglgiono tornò a rivedere la luce dalla profondità cli

un metro e mezzo cirea nel marzo 1924. Fu trovata in uno scayo praticato nella
vigna cli quel benemerito Proposto Ilon Lui.qi Colornbo il quale ar,'risò clella scoperta
il conservatore del ìIuseo Civico di Lecco rag. cay. Carlo Yercelloni. Eeco le noti-
zie cla questi faroritemi in ploprosito: la tomba rettangolare era lunga m. 1.80,

larga m. 0.E5 e fonnata e coperta da ,-ozze lastre di pietra arenaria clel luogo. II
fondo c.ra in selciato di ciottoli sul quale ela aclagiato uno schelt.tro ttiuatro. pro-

babilmeirte cli sesso femminile, perchè portava infllati nelle ossa cli un avambrac-
cio otto braccialetti aperti di brorrzo. Le loro estremità libere terrninano in forma
di testa di serpente e urisuralìo utìo sr.ilullpo cli 19 crn. ciascuuo: cli essi tre sono

esili e lneno lavorati urentre gli altri cinque sono pitì grossi e colle teste pitì rile-
vate e bene rnoclellate. Nella torrrba erravi auehe urr yarsetto corrico a bocca aupia
vernieiato a smalto vertle chiaro all'esterno clel quale nou si potè conseryare che la
parte inferiore col fondo essenclo anclato rotto per f inculia clegli sterratori.

La suppellettile clella tornba fu tìestinata al lluseo cli L€cco. I braccialetti
aperti a teste cli serpe o cli liela souo rli tipo gallico. usati da uoi gitì gitì fino nel
basso impero rolìrarìo. eorììe pure lo sono i vasi a vernice piombifera, ehe presso noi
non compaiono nelle t«-rube se rìou \rel'so il IY secolo cl. C.

.A.ntichità nella Bregaglia DaI 1-1" Rapporto annuale della Società Prei,
storica Svizzera, compilato dal dott. prof. Eugenio Tatarinoff, se.gretario cli tale So-
cietà e direttore clel museo cli Soletta, tolgo le notizie che seguorro cli scoperte cli
epoca neo-litica:

A Biclogno di Val Colla ('ficino) da un contaclino una ruota tla vasaio.
A }loghe.gno \iallemaggia (Ticino) una piccola ascia in pietra.
A Mesocco (Llrigioni) nn'ascia cli pietra variolite.
^A. S. lfaurizio (Grigiorri) una cuspide tli lancia in lrietra.
Dell'età clel bronzo fu scoperta una fnlce a Bevers (l\{aloi:r, Grigioti).


